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OGGETTO:  MOZIONE  PRESENTATA  DAL  GRUPPO  CONSILIARE  PARTITO 
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PER L'INSERIMENTO DELLE OPERE COME MIGLIORIE NEL BANDO DI GARA".

L’anno duemilaventisei addì sette del mese di maggio alle ore 20:59 convocato a norma di legge, 
per  determinazione  del  Presidente  a  mezzo di  avviso  scritto,  si  è  riunito  in  seduta  pubblica  il  
CONSIGLIO COMUNALE composto dai Signori:
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Presenti  n. 14 Assenti n. 3
Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE GROSSO GABRIELLA.
Si dà atto che risultano presenti gli Assessori: Puleo Antonino, Mento Salvatore, Pirani Luisella.
Essendo legale il numero degli intevenuti la Signora Carnovale Teresa assume la Presidenza del Consiglio 
Comunale ed invita alla trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Si dà atto che nessuno dei Consiglieri presenti ha dichiarato la propria incompatibilità con l'oggetto della 
presente deliberazione, ai sensi dell'art. 78 comma 2 del D.Lgs. 267 del 18.8.2000 sull'oggetto all'ordine del 
giorno.

Alle ore 21:02 entra l’Assessore Di Bisceglie;
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Alle ore 21:10 entra l’Assessore Ferrante;

Il  Presidente del  Consiglio dà la parola al  Consigliere De Filippi  per dare lettura e 
presentare  la  mozione,  di  cui  all’oggetto,  presentata  dal  Gruppo Consiliare  Partito 
Democratico;

Prende la parola il Consigliere De Filippi (come da verbale trascritto e allegato alla 
presente Deliberazione);

Seguono gli interventi dei Consiglieri/Assessori: Mento, De Filippi, Russomanno (come 
da verbale trascritto e allegato alla presente Deliberazione);

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con  n.  4  voti  favorevoli  (Ciocca,  Grumelli,  De  Filippi,  Albini),  n.  10  voti 
contrari espressi in forma palese dai n. 14 consiglieri presenti;

DELIBERA

di  NON  APPROVARE la  mozione  presentata  dal  Gruppo  Consiliare  Partito 
Democratico.
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Letto, approvato e sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
CARNOVALE TERESA

Il SEGRETARIO COMUNALE
GROSSO GABRIELLA
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Punto n. 4 - Mozione presentata dal Gruppo Consiliare Partito Democratico avente ad oggetto: "Interventi 
sugli spogliatoi e sulla zona bar del campo sportivo "Fabbri" -Indirizzo alla Giunta per l'inserimento delle  
opere come migliorie nel bando di gara"

Il Presidente del Consiglio Carnovale: Passiamo ora al punto 4 "Mozione presentata dal gruppo consiliare 
Partito Democratico avente ad oggetto: Interventi sugli spogliatoi e sulla zona bar del campo sportivo Fabbri 
- Indirizzo alla Giunta per l'inserimento delle opere come migliorie nel bando di gara", proposta numero 
1304. Prego, consigliere De Filippi.

La Consigliera De Filippi: Grazie Presidente. "Premesso che la Giunta Comunale con deliberazione numero 
55  del  18  marzo  2026  ha  impartito  un  indirizzo  ai  competenti  uffici  tecnici  affinché  procedano  alla  
progettazione e realizzazione di interventi di sistemazione degli spogliatoi e della zona bar presso il campo 
sportivo  Fabbri.  Il  medesimo  impianto  sportivo  risulta  prossimo  alla  pubblicazione  della  gara  per 
l'affidamento della gestione, con gestione attuale in essere fino all'11 luglio 2027. Gli interventi indicati dalla 
Giunta comportano un impegno di spesa diretto a carico dell'amministrazione comunale. Considerato che  
nelle procedure di gara per l'affidamento di impianti sportivi è prassi consolidata prevedere tra gli elementi  
migliorativi dell'offerta interventi di riqualificazione, manutenzione straordinaria o adeguamento funzionale 
delle  strutture,  includere  tali  interventi  come  migliorie  nel  bando  consente  di  valorizzarne  la  qualità 
progettuale dei concorrenti, ottenere soluzioni più efficienti e innovative e soprattutto evitare spese dirette 
da parte dell'ente. Anticipare lavori comunali su strutture che saranno oggetto di gara rischia di risultare 
economicamente  inefficiente  e  di  ridurre  la  competitività  del  bando  stesso,  limitando  la  capacità  dei  
concorrenti  di  proporre interventi  migliorativi  di  valore.  Una  procedura  di  gara  che  premi  la  qualità 
progettuale, la capacità di investimento dei partecipanti, garantisce nel medio periodo un servizio migliore 
per  la  cittadinanza  e  per  le  società  sportive  che  utilizzano  l'impianto.  Ritenuto  che  sia  interesse  
dell'amministrazione  comunale  assicurare  un  uso  responsabile  delle  risorse  pubbliche,  sia  opportuno  
valutare soluzioni che massimizzino la qualità degli interventi e la competitività della gara, evitando spese  
non necessarie a carico del bilancio comunale. La scelta di inserire gli interventi come migliorie nel bando di  
gara  risponde  a  criteri  di  economicità,  trasparenza  e  buon  andamento  dell'azione  amministrativa.  Il 
Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta a sospendere l'esecuzione degli interventi previsti dalla 
deliberazione numero 55 del 18 marzo '26 relativi agli spogliatoi e alle zone bar del campo sportivo Fabbri; a 
valutare l'inserimento delle opere di sistemazione o riqualificazione come elementi migliorativi all'interno 
del bando di gara per l'affidamento della gestione dell'impianto; a effettuare una comparazione dei costi-
benefici tra l'intervento diretto dell'ente e l'inserimento delle opere come migliorie, rendendone noti gli  
esiti alla competente commissione consiliare; a riconsiderare l'indirizzo impartito agli uffici tecnici al fine di 
garantire una procedura di gara più competitiva, trasparente, economicamente vantaggiosa per il Comune 
e qualitativamente migliore per  le  società sportive e  gli  atleti che utilizzano l'impianto.".  Allora,  questa 
mozione, se posso completare, nasce da una considerazione molto semplice: quando un impianto sportivo 
sta  per  andare  a  gara è  interesse  del  Comune non  anticipare  i  lavori che  potrebbero  invece  diventare 
migliorie offerte dai partecipanti, è una prassi consolidata che permette di ottenere progetti migliori, più 
innovativi e soprattutto senza costi aggiuntivi per l'ente. Se oggi il Comune interviene direttamente sugli  
spogliatoi e sulla zona bar rischiamo due effetti negativi: spendere risorse pubbliche che potrebbero essere 
risparmiate e indebolire la competitività del bando, perché togliamo ai concorrenti la possibilità di proporre 
interventi qualificanti. Questa vuole essere, quindi, una proposta di buon senso: sospendere i lavori, inserirli  
come migliorie nel bando e garantire una gara più trasparente, più vantaggiosa e più orientata alla qualità  
del servizio per le società sportive e per gli atleti che utilizzano il Campo Fabbri. Grazie.

Il Presidente del Consiglio Carnovale: Grazie, consigliere De Filippi. Prego, assessore Mento.
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L'Assessore Mento: Buonasera a tutti. Per quanto riguarda questa mozione, la mozione in oggetto tocca un 
tema importante per la nostra comunità sportiva: il futuro dello Stadio Comunale Luigi Fabbri e la qualità  
dei  servizi  offerti  alle  società  e  alle  famiglie  che  lo  utilizzano.  L'amministrazione  comunale  condivide 
l'obiettivo  di  migliorare  l'impianto  sportivo  e  ritiene  necessario  chiarire  alcuni  aspetti  fondamentali  di  
carattere politico, tecnico e procedurale. La scelta politica di  mettere a bando un impianto completo e 
adeguato ai bisogni reali, negli ultimi anni sono emerse criticità strutturali ben note: numero insufficiente di  
spogliatoi, assenza di un locale bar, servizio richiesto da tutte le società e soprattutto dalle famiglie, spazi  
non più adeguati ai volumi di attività. Per chi conosce le realtà sportive nel territorio non vi è un impianto 
sportivo destinato al calcio, nel caso specifico, che non abbia un locale bar. Nei mesi invernali, quando le 
temperature  scendono  e  le  giornate  si  accorciano,  il  locale  bar  diventa  un  vero  e  proprio  spazio  di  
accoglienza per i genitori che attendono i propri figli durante gli allenamenti. Non tutti possono rientrare a 
casa e tornare a riprendere i ragazzi. Molti si rifugiano in macchina per ripararsi dal freddo. Per questo la  
scelta politica dell'amministrazione è chiara: mettere a bando un impianto che sia già potenziato nelle sue 
dotazioni essenziali, così da garantire una gestione sostenibile e un servizio migliore per la cittadinanza. Il  
rischio di gara deserta se l'impianto è carente, la concessione sarà riservata, come previsto dalla normativa, 
a società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro. È evidente che proporre in gara un impianto privo dei 
servizi essenziali significa scaricare sulle società oneri economici rilevanti, con il rischio concreto di ridurre la  
partecipazione, rendere la gestione non sostenibile, arrivare ad una gara deserta. L'intervento preliminare 
del  Comune  invece  aumenta  l'attrattività  della  concessione  e  tutela  l'interesse  pubblico.  Per  quanto 
riguarda le migliorie, resta uno spazio importante per i partecipanti. Anche realizzando gli interventi minimi  
indispensabili-  spogliatoio  e  bar- le  possibilità  di  miglioramento  restano  ampie.  Tra  le  principali,  la 
riqualificazione dei  terreni  di  gioco  dei  tre  campi,  oggi  condizione necessaria  per  la  pratica del  calcio,  
soprattutto a livello giovanile; l'efficientamento energetico; interventi sulle recinzioni, illuminazione, arredi 
sportivi. È noto che molti impianti sportivi per il calcio, anche nei comuni limitrofi, stanno progressivamente  
passando a campi in erba sintetica di nuova generazione, che garantiscono maggiore resistenza all'usura, 
possibilità di utilizzo intensivo in tutte le condizioni meteo, minori costi di manutenzione, una qualità di  
gioco più uniforme. La trasformazione dei campi in sintetico rappresenta una miglioria strategica che può 
essere proposta dai partecipanti alla gara e che risponde a un'esigenza reale delle società sportive e delle 
famiglie.  La trasformazione del  campo centrale in erba sintetica di  ultima generazione,  mantenendo le 
attuali dimensioni regolamentari di 105x50x65 metri, molto simili a quelli del terreno di gioco dello Stadio di  
San Siro, rappresenta una vera e propria scommessa progettuale perché richiede visione, capacità tecnica e 
un investimento mirato, ma che può portare benefici enormi alla qualità della attrattività sportiva. Quindi la 
scelta dell'amministrazione non limita affatto la capacità progettuale dei partecipanti, anzi, crea una base  
solida su cui proporre ulteriori migliorie. Infine, garantire condizioni di partecipazione equilibrate... abbiamo 
gli  indiani,  va  bene,  (incomprensibile)  E' legittimo  ricordare  che  il  Comune  ha  interesse  a  favorire  la 
partecipazione equilibrata, evitando che realtà locali radicate si trovino in competizioni impari con enti di  
promozione  sportiva  dotati  di  risorse  economiche  molto  superiori...  Cose  da  pazzi...  Non  si  tratta di 
privilegiare qualcuno, ma di garantire un contesto di gara proporzionato dove la qualità del progetto e le  
capacità gestionali prevalgano sulla sola forza economica. E questo è l'obiettivo primario per cui è stato fatto 
questo  atto,  che  l'amministrazione  ritiene  un  qualcosa  di  fondamentale  e  indispensabile  per  tutta  la 
collettività.

Il Presidente del Consiglio Carnovale: Grazie, assessore Mento. Ci sono altri interventi? (intervento fuori 
microfono del consigliere Albini) Certo, certo, consigliere De Filippi, prego.

La Consigliera De Filippi: Se riesco provo, se ci riusciamo, se riusciamo a comprenderci. Allora, Assessore, io 
ho ascoltato la sua spiegazione, devo dire piuttosto lunga, poi magari se me la dà anche me la leggo in 
maniera più approfondita. Comunque, la mia mozione la mantengo, nel senso che andrà al voto e rimango 
anche della mia opinione. Cioè, nel senso che è vero, ha fatto tutto un elenco di altre migliorie che possono 
essere  fatte,  per  l'amor  del  cielo  ci  stanno,  ma  non  vedo  la  necessità  di fare  direttamente  come 
amministrazione  comunale migliorie  che  potrebbero  essere  messe  all'interno  di  un  bando.  Allora,  se 
partecipano, come lei ha detto prima, società sportive dilettantistiche senza scopo di lucro partono tutte alla 
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pari, altrimenti non ho capito o mi sono persa un pezzo, anche perché c'è un rumore pazzesco. Allora, se ho 
capito bene, sono tutte società sportive dilettantistiche quelle che dovrebbero partecipare al bando, quindi  
se sono tutte società sportive dilettantistiche vuol dire che hanno tutte la stessa possibilità. Non si va ad 
avvantaggiare,  né  a  svantaggiare  nessuno,  ma  l'amministrazione  mette  a  gara  un  campo  sportivo  che 
probabilmente necessita di migliorie, che andranno via via fatte nel tempo e che possono essere portate a  
gara in modo da supportare questo bando. Poi lei giustamente dice l'amministrazione invece ha deciso così? 
Va bene, per l'amor del cielo, io però rimango comunque della mia opinione. Ritengo che sia corretto e 
rispettoso delle potenzialità di tutti mettere a bando quello che abbiamo, il campo così com'è, anche perché  
impegniamo  spese  che  comunque  sono  soldi  dei  contribuenti,  sono  soldi  del  nostro  territorio,  li  
impegniamo  su  una  cosa  dove  potremmo  evitare  di  impegnarli  e  magari  non  li  impegniamo  per 
qualcos'altro perché lì non li possiamo impegnare assolutamente, visto il precedente. Ma lasciamo perdere.  
Allora non  impegniamo  neanche  su  questo,  lasciamo  che  a  gara  le  società  che  si  presentano,  che  si  
presenteranno,  si  presentino. Io  non credo che andrà deserta la  gara,  non lo credo proprio,  perché di  
società sportive ce ne sono tante, quindi metteranno i loro soldi per sistemare gli spogliatoi, piuttosto che 
per il bar che sembra fondamentale. Su questo non discuto, io non seguo il calcio, per cui  non voglio metter 
becco sull'importanza fondamentale di un bar presso una società sportiva, non ho idea, può essere che sia  
così, ci credo ciecamente, però rimango dell'idea, punto. Va bene così, grazie.

Il Presidente del Consiglio Carnovale: Grazie, consigliere De Filippi. Prego, consigliere Russomanno.

Il Consigliere Russomanno:  Grazie Presidente. Io vorrei dire due parole, spendere due parole sul Campo 
Fabbri.  Il Campo Fabbri era il  fiore all'occhiello della provincia di Milano. Non so se vi ricordate, hanno 
giocato nazionali, si sono allenate le nazionali di calcio, si sono allenate squadre di Serie A, abbiamo avuto 
l'Inter Primavera che ha fatto campionati interi sul Campo Fabbri, ogni sabato giocavano e  il Comune negli 
anni  precedenti, passati,  investiva dai  120-150.000 euro all'anno per  avere uno standard di  qualità del  
Campo Fabbri, anche per questo veniva usato da società importanti. Poi nell'ultimo decennio non è che 
voglio criticare la gestione vostra, di Bottero, ma nell'ultimo decennio investimenti sul Fabbri non sono stati  
fatti. No, no sono stati fatti, basta guardare la torre fari che non funzionano, impianto elettrico che non 
funziona, impianto termico che non funziona, manto erboso che non è più quello di una volta perché una  
volta veniva curato da una società che era competente e almeno 3 volte a settimana andava a controllare il  
manto erboso del Campo Fabbri. Cioè, abbiamo ridotto il Campo Fabbri a un campo di patate. Oggi è chiaro  
che non è più appetibile per una società importante, possono venire a chiedercelo le società dilettantistiche 
non hanno risorse abbastanza da investire. Quindi se noi lo rendiamo più appetibile facendo almeno le due  
cose più necessarie, due cose che sono essenziali per rendere il Campo Fabbri più appetibile probabilmente 
riusciamo ad avere una gara più ampia di partecipazione. Ma se lo lasciamo così come è rischiamo di fare la  
fine di Cusago, di Basilio, dove sono deserti, sono abbandonati, perché oggi ci vogliono un sacco di soldi per  
renderli  agibili.  E  quindi  che facciamo? Stiamo cercando con questi investimenti di  renderlo  appetibile  
per rimetterlo in gioco. Non basteranno i soldi che spenderemo noi perché chi si aggiudicherà il Fabbri, se 
vuole  giocare,  se  vuole  renderlo che  tutta  la  settimana  può  giocare  su  quel  campo,  deve  fare  degli 
investimenti, deve presentare un progetto ambizioso, perché altrimenti Campo Fabbri andrà sempre peggio,  
sarà sempre più inutilizzato e noi non vogliamo questo, è una struttura che era un fiore all'occhiello, io  
ricordo, abbiamo visto nazionali come l'Uruguay, abbiamo visto le squadre di Serie A, venivano a Le Moran a 
dormire  e  sabato  mattina  e  venerdì  andavano  ad  allenarsi  sul  Fabbri.  Ho  visto  Maradona  al  Fabbri.  
Veramente, insomma, roba di un certo livello. Oggi non è possibile fare una roba del genere perché sono  
cambiate le società, sono cambiate aspettative, è cambiato il Fabbri, non è più un campo ambizioso. L'Inter 
Primavera ci veniva a giocare tutti i sabati, ha fatto tornei per anni e portava immagine, portava lustro. La  
Nazionale italiana si  è  allenata sul  Fabbri.  Mi ricordo i  tempi della (incomprensibile)  viene la Nazionale 
italiana che voleva pagare per  giocare.  Ma stiamo scherzando? La Nazionale italiana è un onore per  il  
Comune di Trezzano se viene a giocare sul Campo Fabbri. Oggi sicuramente queste aspettative non ce le 
abbiamo e quindi vogliamo cercare di mettere in gioco per cercare di rilanciarlo e il nostro è un minimo  
investimento rispetto a quello che si ha da fare dopo. Non è che facendo un investimento abbiamo reso il  
Campo Fabbri appetibile, ma se non altro è più appetibile per le società che possono giocarci sopra. Grazie.
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Il  Presidente  del  Consiglio  Carnovale: Grazie,  consigliere  Russomanno.  Ci  sono  altri  interventi?  Prego, 
assessore Mento.

L'Assessore Mento: Allora, per rispondere un attimo alla consigliera De Filippi. Questo investimento è stato 
fatto soprattutto per rendere meno difficoltosa agli eventuali partecipanti, come lei faceva notare, che sono 
società sportive dilettantistiche, l'investimento in se stesso, perché se magari non si è proprio dentro e 
ferrati nella materia dell'impiantistica sportiva l'investimento da fare al Campo Fabbri, proprio come diceva 
poc'anzi anche il consigliere Russomanno, è un investimento veramente, veramente di una grossa portata.  
Io vi cito solo a puro titolo informativo: oggi come oggi fare un solo campo sportivo, un solo terreno di 
gioco, trasformarlo in erba sintetica ci vogliono circa 400.000 euro. Ci vogliono circa 400.000 euro. Noi ne 
abbiamo 3 al Campo Fabbri, quindi la matematica è molto semplice. Abbiamo tutto il resto del... Non è che  
basta  fare la  trasformazione  del  campo  sportivo,  ci  sono  da  rivedere  gli  impianti  di  illuminazione,  
c'è da rivedere il piano di efficientamento energetico, cosa molto importante perché poi ci sono anche tutte 
le spese collegate che fanno lievitare i costi. E qui parliamo di società dilettantistiche, senza togliere il fatto  
che poi ovviamente una struttura del genere, che poi può diventare sicuramente il fiore all'occhiello per i  
prossimi  anni  anche per  le  società  professionistiche,  quindi  un certo  lustro anche per  il  Comune,  una 
certa visibilità sotto tutti i punti di vista, lo rende effettivamente appetibile. Ma non possiamo scaricare tutto 
in  una  serie  di  bandi di  gara,  anche  perché  quello  che  noi  stiamo  andando  a  proporre  è  il  minimo 
indispensabile,  non è un qualcosa che stiamo andando a proporre per avvantaggiare chicchessia o per  
rendere la  strada  libera  a  qualcuno  a  partecipare.  È  semplicemente  rendere  la  struttura  perlomeno 
incentivante al fatto che io posso partecipare a questo bando e, pertanto, essere appetibile. Perché nelle  
condizioni attuali, consigliere De Filippi, per esperienza le dico che effettivamente il rischio che la gara possa 
andare  deserta,  anche  se  il  desiderio  sarebbe, di  parecchi,  di  poter  partecipare,  è  molto  alto perché 
l'investimento in questo momento sarebbe veramente ingente.

Il  Presidente del  Consiglio Carnovale:  Grazie,  assessore Mento.  Ci  sono altri  interventi? Dichiarazioni  di 
voto? Nessuna dichiarazione di voto. Metto in votazione il deliberato già letto dal consigliere De Filippi.  
Vota, Sindaco. Antonella. Favorevoli 4, contrari 10, favorevoli Claudio Albini, Vittorio Ciocca, Maria Cristina 
De  Filippi,  Alice  Grumelli;  contrari Stefano  Amente,  Antonella  Carnovale,  Teresa  Carnovale,  Ernestina 
Antonietta Morandi,  Giuseppe Luigi  Morandi,  Giuseppe Russomanno,  Pietro Stroppa,  Samantha Beccia, 
Deborah Stivala, Ivano Padovani, la mozione viene respinta.
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COMUNE DI
TREZZANO SUL NAVIGLIO

PROVINCIA DI MILANO
Via IV Novembre,  20090

Proposta N. 2026 / 1304
Servizi Affari Generali e Amministrativi

OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO CONSILIARE PARTITO 
DEMOCRATICO AVENTE AD OGGETTO: "INTERVENTI SULI SPOGLIATOI E SULLA 
ZONA BAR DEL CAMPO SPORTIVO "FABBRI" - INDIRIZZO ALLA GIUNTA PER 
L'INSERIMENTO DELLO OPERE COME MIGLIORE NEL BANDO DI GARA".

PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA

Per i fini previsti dall'art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n° 267e dell’art. 147 bis, si esprime 
sulla proposta di deliberazione in oggetto parere  FAVOREVOLE in merito alla regolarità 
tecnica.

Lì, 28/04/2026 IL FUNZIONARIO
PERVERSI CRISTIAN

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

copia informatica per consultazione


